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della famiglia, dei servizi                                               

il punto di vista dei servizi                                                                           
                                                                                    
 

R. Daniela Genco 



DIRITTI E PROTEZIONE 

DELL’INTERIORITA’ DEI BAMBINI  
  

Il bambino portatore 
di disagio è individuo 
e figlio, distinto ma 

inscindibilmente 
connesso con la 
propria famiglia; 

con un credito di 

affetto, 

protezione, 

educazione. 

(D.Ghezzi) 

STABILITA’ IDENTITA’ 

Godere di relazioni 
 stabili di supporto e  
continuità culturale 

Di sviluppare relazioni 
 costanti di accudimento 

Essere amati  

Amare 

Conoscere e dare 
 un senso alla sua storia 

Avere contatti appropriati  
con adulti di riferimento 

Essere considerato 
 come persona 



LE COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI E 
INTERISTITUZIONALI 

SERVIZIO SOCIALE 
 ENTE LOCALE 

Il minore 
e la famiglia 

NEUROPSICHIATRIA  
INFANTILE 

CASE FAMIGLIA 

CONSULTORIO 
FAMILIARE 

TRIBUNALE PER 
 I MINORENNI 



MODELLO OPERATIVO 
 

   

 

 

 Omogeneizzazione dei linguaggi 

 Integrazione dei percorsi operativi 

 Incontro modelli istituzionali distanti 
 

 

 
 



COMPLESSITA’ DELL’AFFIDO 
E ATTORI COINVOLTI 

 
 ORGANI 
GIUDIZIARI 

COMUNITA’ 
EDUCAIVE 

EQUIPE 
AFFIDO 

FAMIGLIA 
ALLARGATA 
DL MINORE 

FAMIGLIA 
DI ORIGINE 

VICINATO 

SCUOLA 
ENTI 

LOCALI 

FAMIGLIA 
AFFIDATARIA 

ASSOCIAZIONI 

MINORE 



CASISTICA 
 

   

 

 

 Affidi giudiziali 

 Affidi parentali 

 Affidi consensuali 
 

 

 
 



CHECK-LIST 

 si è lavorato affinché gli affidi possano configurarsi come consensuali?  

 è stata fatta una valutazione dell’intervento più idoneo da attuare? 

 è stata fatta una valutazione del sistema famiglia? 

 è stata fatta una valutazione delle relazioni intra-familiari nel nucleo 
ristretto e allargato? 

 è stata fatta una valutazione delle competenze genitoriali? 
(recuperabilità) 

 è stato previsto un progetto di recupero /potenziamento delle 
competenze genitoriali e sostegno con e per la famiglia di origine? 

 è stata prevista un’unica procedura per gli affidi intra-familiari sia 
etero-familiari? 

 

 è previsto l’affido professionale? E se previsto, viene programmata 
una formazione specialistica? 

 per i bambini da 0-3 anni sono stati privilegiati gli affidi in famiglia 
piuttosto che presso strutture residenziali? 

 per i ragazzi quasi maggiorenni e per gli ultradiciottenni è previsto un 
progetto di anonimia, semi-autonomia e inserimento lavorativo? 

 



UNO SGUARDO AL FUTURO 

 Formazione rivolta agli operatori 
coinvolti e ai responsabili delle 
associazioni che si occupano di 
affidamento, a partire  da questo 
nuovo strumento operativo, che 
permetta di fare emergere le buone 
prassi e creare circolarità tra sapere 
teorico e pratica. 



Grazie 


